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Termini spostati al 10 giugno: chi dovrà subire le sanzioni potrà approfittare delle nuove regole più favorevoli

Fisco pazzo, c’è la proroga
Altri tre mesi di tempo per pagare

ROMA. Sono almeno 450.000 i con-
tribuenti italiani a rischiodi «cartella
esattoriale impazzita».Loharesono-
to ilministerodelleFinanze inunco-
municato che proroga fino al prossi-
mo10giugnotuttiipagamentirelati-
vialcondonodel1991.Laprorogasa-
rà sancita con imminente provvedi-
mentoincuisarannoindicatiitermi-
ni diprorogaancheper ilpagamento
dituttelealtrecartelleesattorialirela-
tive alla dichiarazione dei redditi or-
dinaria.Questoperapplicareatuttila
normativa sanzionatoria più favore-
vole recentemente varata dal gover-
no. Chi ha ricevuto una cartella sul
condono ‘91 («pazza» o «ragionevo-
le») non deve dunque pagare: di qui
al 10 giugno i 450.000 contribuenti
sub iudice riceveranno una comu-
nicazione del Fisco. Potrà essere
un avviso che la cartella è stata au-
tomaticamente cancellata dagli uf-
fici tributari, in caso di palese erro-
re; oppure, verrà richiesta docu-
mentazione aggiuntiva, se sarà ne-
cessario un approfondimento; in-
fine, se non c’è errore da parte del-
l’amministrazione, arriverà la ri-
chiesta (stavolta «vera») di paga-
mento.

Le Finanze hanno stabilito che il
grosso delle cartelle di pagamento
sbagliate riguarda proprio il con-
dono del ‘91, con l’eccezione della
Sicilia, dove si aggiungono anche
la codificazione imprecisa e la
mancata registrazione delle istanze
di sospensione inoltrate per il ter-
remoto del ‘90. Per il condono ‘91,
gli errori riguardano posizioni
contributive per le quali era emer-
sa la necessità di un ulteriore con-
trollo dei versamenti effettuati: in
molti casi gli uffici avevano chie-
sto ai contribuenti documenti ag-
giuntivi che quasi mai sono arriva-
ti. Fatto sta che su 800.000 posizio-

ni segnalate per ulteriori controlli,
350.000 sono state verificate dagli
uffici, mentre altre 450.000 - per le
quali non si è riusciti ad «abbina-
re» le dichiarazioni ai versamenti
del condono - si sono trasformate
in cartelle esattoriali. Tra queste,
diverse decine di migliaia sono no-
toriamente «cartelle impazzite». Di
qui la decisione di prorogare i ter-
mini di pagamento per tutte le
iscrizioni a ruolo relative al condo-
no del ‘91 fino al 10 giugno, rinvio
che consentirà fra l’altro di utiliz-
zare le nuove e più leggere sanzio-
ni, che entrano in vigore dal pros-
simo aprile.

Comunque, la vicenda delle

«cartelle pazze» non finisce qui. Il
ministro Vincenzo Visco fa sapere
di aver istituito una commissione
che ricostruirà nel dettaglio l’inte-
ra storia, per capire se l’Ammini-
strazione fiscale o altri soggetti
esterni abbiano «commesso gli er-
rori per i quali adesso devono esse-
re urgentemente attuale le corre-
zioni, evitando ogni indebita pe-
nalizzazione a carico dei contri-
buenti». Alcune cause, intanto, già
si conoscono: il ministero parla di
una «inadeguatezza delle vecchie

norme procedurali,
come l’obbligo di
emissione concentra-
ta dei ruoli, che com-
porta inevitabili di-
sfunzioni». Inoltre,
secondo le Finanze
«tutti gli errori ri-
guardano attività
compiute in base a
vecchie procedure
che ogni anno han-
no prodotto pesanti
disfunzioni, e che
perciò la riforma fi-
scale, entrata in vigo-
re quest’anno, ha eli-
minato alla radice».
Anche se, si ammet-
te, la riforma «eviterà
il ripetersi di tali inconvenienti
soltanto negli anni prossimi».

E Visco, intervenendo a una te-
leconferenza organizzata da «Italia
Oggi», promette che l’amministra-
zione fiscale sarà presto riformata
«rendendo più simile a un’azienda
quello che è finora stato un mini-
stero». La vicenda delle cartelle
esattoriali, secondo Visco, «dimo-
stra quanto compromesso fosse
l’assetto amministrativo dell’am-
ministrazione, sottoposto a stress
eccessivo per prelievi decisi in pas-
sato, e tutto questo si è scaricato su
strutture che poi hanno mostrato
una qualche difficoltà a reggere».
«Questo episodio offre l’esempio
della difficoltà, della fragilità e del-
la necessità inderogabile di inter-
venire in modo incisivo - conclude
Visco - pertanto quello che noi fa-
remo quest’anno è essenzialmente
una riorganizzazione dell’assetto
dell’amministrazione finanziaria
utilizzando le leggi Bassanini».

Roberto Giovannini
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Sono 450mila
le cartelle
inviate ai
contribuenti
sub judice

ROMA. «Episodi di questo tipo, a li-
vellodialcunemigliaiadicartelle,so-
no endemici. Ogni tanto esplode un
problemapiùgrave:quandosuunsi-
stema che già barcolla si fa cadere il
peso di una normativa straordinaria
mal concepita e mal gestita». Parla
Raffaello Lupi, docente di diritto tri-
butario presso l’Università di Roma
Tor Vergata e collaboratore del mini-
sterodelleFinanze.

Ma come può accadere un pa-
sticciodiquestaportata?

«Intanto, bisognamettersi anche
dall’altra parte della barricata: noi
pensiamo di avere un angelo custo-
de fiscale tutto per noi, ma gli uffici
devono gestire milioni e milioni di
posizioni.Perunasingolapersonaè
possibilescendereinarchivioeveri-
ficare se c’è corrispondenza tra di-
chiarazione e versamento, la cosa è
più complicata per 500.000 dichia-
razioni. Queste disfunzioni capita-
no anche all’Enel o a Telecom; più
di rado, perché queste imprese non
sono soffocatedatutte lepastoieor-
ganizzative che frenano l’ammini-

strazione finanziaria.Laveritàèche
si faprestoavarareunaleggespecia-
le per prorogare i termini di paga-
mento di un’imposta o introdurre
un maxicondonotributario.Pecca-
tochenessunoabbiapoipensatoad
adeguare le procedure per gestire le
milioni di informazioni aggiuntive
chesiriversavanosulsistema.Lade-
flagrazione c’è stata adesso, ma la
micciaèstataaccesanel1992.

Quante sono le micce già acce-
se,arischioesplosione?

Adesempio, sonominevaganti il
concordato di massa Tremonti-
Fantozzi del 1993-1994, con tre mi-
lioni di dichiarazioni. A rischio ci
sono anche gli accertamenti parzia-
li sulla base della «minimum tax»,
altre 3 milioni di pratiche. Tutte le

legislazioni pasticciate ed estempo-
ranee degli anni 1991-1995 rischia-
no di darci brutte sorprese. Così co-
me si legiferava fortunosamente,
così fortunosamente si gestivano i
dati: tanto, la grana sarebbe scop-
piata nelle mani del ministro in ca-
ricadopoqualcheanno...

E la riforma Visco ha davvero
cancellato le cause delle «mine
vagantifiscali»?

Non lasceremo ai posteri altri pa-
sticci. I dati acquisiti nella gestione
Visco non saranno mine vaganti in
futuro: ad esempio, col nuovo siste-
ma il contribuente sarà avvertito
prima di ricevere un’iscrizione a
ruolo.

R.Gi.

L’INTERVISTA

E l’esperto accusa i condoni
Lupi: «Così tutto s’inceppa»

Pronto il Riccometro
Si chiamerà «Ise»

Le Finanze aumentano lo sgravio fiscale. In settimana la circolare esplicativa

Casa, ecco gli sconti
Ristrutturazioni, detrazioni fino a 150 milioni per proprietario

ROMA. Sia essa quella principale o
quella delle vacanze, si allarga lo
scontofiscaleper laristrutturazione
dellecase.Agoderedelladetrazione
del 41% delle spese sostenute fino
ad un massimo di 150 milioni sarà
ogni comproprietario nel caso di
immobilepossedutodapiùpersone
eogniimmobilenelcasodiproprie-
tario con più case. Cioè se la casa è
posseduta da marito e moglie o co-
munque da più persone ad ognuno
spetta la detrazione di 150 milioni,
mentre nel caso di un proprietario
condueotreimmobililadetrazione
spetta per ognuno degli immobili
nellamisuradi150milioni.

È attesa in settimana la circolare
esplicativa da parte del ministero e
la pubblicazione del regolamento e
dei moduli per la comunicazione di
inizio lavoro sulla Gazzetta ufficia-
le. Chi ha già iniziato i lavori a gen-
naio, potrà fare la comunicazione
non appena saranno disponibili i
moduli.

Ecco alcuni dettaglidelprovvedi-
mento.

Come funziona lo sconto: per i
lavori di ristrutturazione effettuati

nel ‘98 e nel ‘99 spetta a partire
dalla dichiarazione che sarà pre-
sentata nel ‘99 (redditi ‘98) una
detrazione d’imposta pari al 41%
delle spese sostenute fino a un tet-
to di 150 milioni. La detrazione
può essere suddivisa in 5 o in 10
anni alternativamente e per ogni
anno spetta fino a concorrenza
dell’imposta.

Per esempio se si fa un lavoro di
100 milioni spetta una detrazione
complessiva di 41 milioni dall’im-
posta Irpef dovuta dal contribuen-
te. A questo punto il contribuente
può scegliere se detrarre 8.200.000
lire l’anno per 5 anni oppure
4.100.000 lire per 10 anni. In ogni
caso la detrazione non può supe-
rare l’imposta annua che il contri-
buente paga.

Se i proprietari sono più di
uno: se l’immobile è posseduto da
marito e moglie o da più persone
ad ognuno spetta la detrazione fi-
no ad un tetto di 150 milioni a
persona, indipendente dalla quota
posseduta. Sconto più ampio an-
che per il proprietario che possie-
de più case: per ogni immobile la

detrazione spetta fino al tetto
massimo di 150 milioni.

La detrazione spetta anche a chi
ha un diritto reale sull’immobile
se sostiene effettivamente i costi
della ristrutturazione. In particola-
re nel caso di usufrutto, o contrat-
to di locazione lo sconto spetta
anche all’usufruttuario e all’inqui-
lino. La circolare spiegherà che co-
sa accade quando a ripartirsi la
spesa delle ristrutturazione sono il
proprietario e l’inquilino.

I lavori agevolati: danno dirit-
to allo sconto le spese per gli inter-
venti di manutenzione ordinaria
relativamente alle parti comuni di
edifici e quelli di manutenzione
straordinaria, restauro, risanamen-
to conservativo e ristrutturazioni
per le abitazioni private. In parti-
colare nella manutenzione ordina-
ria rientra la rifacitura delle faccia-
te dell’edificio, l’impianto elettri-
co, quello idrico, la sostituzione di
pavimenti, la tinteggiatura, il rifa-
cimento del terrazzo, ecc. Nella
manutenzione straordinaria rien-
tra l’installazione di ascensori e
scale di sicurezza, la realizzazione
e il miglioramento di servizi igie-
nici, la recinzione dell’area priva-
ta, il ripristino del tetto, la costru-
zione di scale interne. Inoltre tra
le spese detraibili rientrano quelle
di progettazione e quelle per la
realizzazione di autorimesse, posti
auto, interventi per il risparmio
energetico, la cablatura degli edifi-
ci, gli interventi antisismici e con-
tro l’inquinamento acustico.

Obblighi: la prima cosa da fare
ancor prima di iniziare i lavori è la
comunicazione al centro di servi-
zio delle imposte dell’inizio dei la-
vori su un apposito modello che
sarà pubblicato sulla gazzetta uffi-
ciale la prossima settimana. Chi
comunque ha già iniziato i lavori
entro gennaio non viene escluso
dal beneficio, ma dovrà inviare la
comunicazione non appena il mo-
dulo sarà pronto e comunque en-
tro 40 giorni dalla pubblicazione
del regolamento sulla Gazzetta Uf-
ficiale. La comunicazione deve in

ogni caso contenere la copia della
eventuale concessione edilizia o la
comunicazione di inizio dei lavori
al comune, i dati catastali identifi-
cativi dell’immobile o la copia del-
la domanda di accatastamento, le
ricevute dell’Ici dell’ultimo anno.
Se si tratta di interventi sulle parti
comuni dell’immobile va allegata
la delibera del condominio con la
tabella che ripartisce la spesa. Per
ottenere il beneficio chi esegue i

lavori deve essere pagato median-
te bonifico bancario dal quale ri-
sulti la causale del versamento il
codice fiscale di chi paga e il nu-
mero di partita Iva o di codice fi-
scale di chi ha fatto i lavori.

Come spalmare la detrazione:
la scelta - per 5 o 10 anni - va fatta
con il 740 dell’anno in cui si è so-
stenuta la spesa.

Raul Wittenberg

La caccia agli affitti in nero
è cominciata, strada per
strada. E le prime battute,
fatte dai militari della
Guardia di Finanza in tre
vie della Napoli bene,
hanno già dato un bottino
di quasi 20 miliardi. Per
individuare gli affitti non
dichiarati e sui cui redditi i
proprietari non pagano le
tasse, i finanzieri hanno
incrociato i dati delle
utenze elettriche dell’Enel
con quelli dell’Ici.
Visti i risultati più che buoni
la Guardia di Finanza ha
deciso di estendere questo
metodo di indagine a tutta
Italia. Il Comando generale
della Finanza non
nasconde la soddisfazione
per gli esiti degli
accertamenti, anche
perché, oltre alla scoperta
di redditi nascosti per
parecchi miliardi, si è già
verificato un effetto di
deterrenza, che nella lotta
all’evasione fiscale alla fine
è quello che conta di più.
Dopo l’avvio delle indagini,
infatti, sono cresciute le
denunce al sindacato
inquilini degli affitti
fuorilegge e c’è stato un
deciso aumento delle
richieste di registrazione
dei contratti presentate
all’Ufficio del Registro di
Napoli. Per sperimentare il
nuovo metodo di indagine
le Fiamme Gialle hanno
scelto via Orazio, la strada
più in del centro storico di
Napoli.

Napoli, caccia
agli «affitti
in nero»

Dal prossimo luglio gli italiani dovranno cominciare a
familiarizzare con un nuovo termine fiscale, l’«ISE», indicatore
della situazione economica: dovrebbe essere infatti questa la
sigla scelta dalla commissione di Palazzo Chigi per indicare il
riccometro nella bozza di decreto legislativo che sta per essere
messa a punto con l’obiettivo di essere presentata, forse già
venerdì prossimo, al consiglio dei ministri. I trenta componenti
della commissione - tra cui Salvatore Tutino, prossimo direttore
del Secit, Gianfranco Cerea dell’Università di Trento e Paolo Bosi
di Prometeia - hanno raggiunto infatti un accordo sui punti
essenziali dello strumento che tra pochi mesi regolamenterà
l’erogazione delle prestazioni sociali: nell’ISE entreranno quasi
tutti i servizi, dalla sanità alla pensione sociale, dall’asilo nido
all’assegno d’invalidità, dall’università agli alloggi pubblici.


